
 
 
  

La sindrome brachicefalica può 

essere definita come un'ostruzione 

delle prime vie respiratorie risultante 

dalla conformazione anatomica dei 

cani brachicefali. 

Le razze maggiormente colpite sono: 

o Bulldog inglese; 

o Boston terrier; 

o Carlino; 

o Pechinese; 

o Lhasa Apso; 

o Boxer; 

o Shih Tzu; 

o Shar Pei. 

La sindrome è composta dai seguenti 

difetti: 

 stenosi delle narici; 

 palato molle (velo palatino) 

lungo; 

 eversione dei sacculi laringei; 

a cui possono associarsi ipoplasia 
tracheale e collasso laringeo (nelle 

fasi più avanzate). 

S I ND R O M E  

B R A C HI C EF AL I CA  

 ESAME CLINICO 

 ESAME LARINGOSCOPICO IN 
SEDAZIONE 

 RESEZIONE NARICI 
STENOTICHE 

 RESEZIONE SACCULI 
LARINGEI 

 RESEZIONE PALATO MOLLE 
ALLUNGATO 

Dott. T. Di Francesco (chirurgia) 
E-mail: t.difrancesco@ospedalecroceazzurra.it 

Telefono: 0652200364 

Patologie Respiratorie 

Terapia Intensiva - Oncologia - Cardiologia 
Pronto Soccorso - Laboratorio di Analisi 
Chirurgia - Medicina Comportamentale 

Medicina Interna - Dermatologia - Oftalmologia 

SER V I Z I  

OSPEDALE VETERINARIO CROCE AZZURRA 

P.le Cina n° 68 / 72 - 00144 - Roma 
Tel. 0652200364 - Fax 065203724 

Web: http://www.ospedalecroceazzurra.it 
E-mail: info@ospedalecroceazzurra.it 

P. IVA n° 08943011000 

Sindrome 
Brachicefalica 

Ortopedia - Ecografia - Radiologia Digitale
Malattie Infettive - Chirurgia Mini Invasiva

De.LeR.VeT. S.r.l. - Dir. San. Dott. D. De Leonardis 



 
 
 
 
 
 
 
  

Per cause genetiche, i soggetti 

brachicefali presentano un ac_ 

crescimento delle ossa maggiore in 

larghezza rispetto alla lunghezza e un 

accrescimento normale dei tessuti 

molli che risulteranno pertanto 

sproporzionati. 

Tipicamente presentano muso 

compresso, scarso sviluppo delle 

narici e naso-faringe distorto. 
La diagnosi di stenosi delle narici si basa 

sull’esame clinico del soggetto in cui si 

evidenziano narici deviate medialmente  

che durante la fase inspiratoria deviano  

ulteriormente in senso mediale anziché 

abdursi. 

Per diagnosticare il palato molle allungato e 

l’eversione dei sacculi laringei è necessario 

sottoporre il paziente ad una sedazione per 

eseguire l’esame laringoscopico. 
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Terapia medica. 

Nei casi più lievi è possibile 

migliorare le condizioni dei pazienti 

mediante: 

o riduzione del peso corporeo; 

o riduzione dell’esercizio fisico; 

o eliminazione di tutte le 

possibili cause scatenanti 

(stress, eccitazione, caldo 

eccessivo, umidità). 

 

 

Terapia chirurgica. 

Spesso la terapia chirurgica è l’unica 

soluzione per poter alleviare la 

sintomatologia. 

La chirurgia prevede la resezione 

delle narici stenotiche, la resezione 

del palato molle lungo, la resezione 

dei sacculi laringei. 

Questi pazienti presentano gravi 

rischi anestesiologici e postoperatori, 

pertanto andranno attentamente 

monitorati nella fase postchirurgica. 
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